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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-2415 del 24/04/2024

Oggetto Art.208 comma 15 del  Dlgs.152/2006 e L.R.  13/2015 -
Ditta  Oliva  srl,  con sede  legale  a  Nonantola  (MO),  via
Provinciale  Ovest  n.  109/1  -  Autorizzazione  Unica
all'esercizio dell'operazione di recupero R5 di rifiuti non
pericolosi  mediante  impianto  mobile  di  frantumazione  -
Modifica  DET-AMB-2023-6779  del  22/12/2023  per
sostituzione  macinatore  -  Rettifica  scadenza
autorizzazione - Pratica ARPAE n. 9153/2024

Proposta n. PDET-AMB-2024-2452 del 23/04/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno ventiquattro APRILE 2024 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Art.208 comma 15 del Dlgs.152/2006 e L.R. 13/2015 - Ditta Oliva srl, con sede legale a Nonantola (MO), via
Provinciale Ovest n. 109/1 - Autorizzazione Unica all’esercizio dell’operazione di recupero R5 di rifiuti non
pericolosi mediante impianto mobile di frantumazione - Modifica DET-AMB-2023-6779 del 22/12/2023 per
sostituzione macinatore - Rettifica scadenza autorizzazione - Pratica ARPAE n. 9153/2024

La dirigente responsabile di Arpae SAC di Modena

VISTI:

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” – Parte III Norme in materia di difesa del
suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche, Parte IV
Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione
delle emissioni in atmosfera;

in particolare l’articolo 208 del d.lgs.152/2006 che prevede per i soggetti che realizzano e gestiscono impianti di
smaltimento o di recupero di rifiuti anche pericolosi, l’ottenimento di un’autorizzazione unica rilasciata dalla
Regione competente per territorio;

la legge della Regione Emilia-Romagna n.13 del 30/07/2015 avente per oggetto "Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni", che ha
assegnato all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (A.R.P.A.E.), le funzioni di autorizzazione
in materia ambientale di competenza regionale precedentemente delegate alle Province a decorrere dal
01/01/2016;

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo;

la legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico";

la Legge regionale 9 maggio 2001, n.15 "Disposizioni in materia di inquinamento acustico che detta norme per la
tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente esterno ed abitativo dalle sorgenti sonore;

la Delibera della Giunta Regionale n. 1197 del 21/09/2020 "Criteri per la disciplina delle attività rumorose
temporanee, in deroga ai limiti acustici ai sensi dell'art. 11, comma 1, della L. R. 15/01";

la direttiva regionale n. 1991 del 13.10.2003, che definisce le modalità di presentazione e di determinazione delle
garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero
rifiuti, emanata ai sensi dell’art. 133 della Legge Regionale n. 3/99;

la Legge n. 1 del 24.01.2011, aggiunge all'art. 3 del D.L. 196/10 il seguente comma: “2-bis. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è ridotto del 50%, per le imprese registrate ai
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009 (Emas), e
del 40%, per quelle in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 140001, l'importo
delle garanzie finanziarie di cui all'art. 208, comma 11, lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni”;

il D.M. 27 settembre 2022 n. 152 “Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto (End of waste)
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale - Attuazione art. 184-ter, comma
2 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.”;

RICHIAMATA
la Determinazione n. DET-AMB-2024-1794 del 26/03/2024 rilasciata alla ditta Oliva srl, con sede legale via
Provinciale Ovest n. 109/1 a Nonantola (MO), da ARPAE SAC Modena, ai sensi dell'art.208 comma 15 del
D.lgs.152/06;

VERIFICATO

che nella sopracitata determinazione, con riferimento alla scadenza dell’Autorizzazione Unica, per mero errore
materiale, è riportato che la validità dell’Autorizzazione Unica resta fissata fino al giorno 22/12/2023, anzichè fino al
22/12/2033;
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RITENUTO necessario provvedere alla correzione del suddetto errore materiale;

DATO ATTO:

che con Deliberazione del Direttore Generale n.108/2022, è stato conferito l'incarico dirigenziale di Responsabile
SAC di Modena, alla Dott.ssa Valentina Beltrame;

che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di ARPAE, che il
responsabile del trattamento è la Responsabile di ARPAE A.A.C. Centro e che le informazioni di cui all’art.13 del
d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento dei dati personali consultabile presso la
segreteria di ARPAE SAC di Modena, con sede in Modena, via Giardini n.472 e disponibile sul sito istituzionale, su
cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

per le ragioni in premessa, e con espresso e diretto riferimento alle valutazioni sopra formulate,

su proposta del Responsabile del procedimento,

DETERMINA:

1. Di rettificare l’autorizzazione rilasciata con determinazione n. DET-AMB-2024-1794 del 26/03/2024 alla ditta
Oliva srl, con sede legale in via Provinciale Ovest n. 109/1 a Nonantola (MO), relativa alla modifica
dell’Autorizzazione Unica all’esercizio dell’operazione di recupero R5 di rifiuti non pericolosi mediante impianto
mobile di frantumazione, come di seguito riportato:

l’art 6 del dispositivo della DET-AMB-2024-1794 del 26/03/2024 è così modificato:

6. di precisare che, ai sensi dell’art.208, comma 12, del D.Lgs.152/06, la validità dell’Autorizzazione Unica
resta fissata fino al giorno 22/12/2033 ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato, inoltrando formale
istanza all’autorità competente con almeno 180 giorni di anticipo rispetto alla scadenza fissata;

2. di fare salve tutte le prescrizioni, disposizioni ed obblighi contenuti nella determinazione n.
DET-AMB-2024-1794 del 26/03/2024, per le parti non oggetto di modifica con il presente atto;

3. di stabilire che il presente atto costituisce parte integrante e sostanziale dell’autorizzazione unica
n.DET-AMB-2024-1794 del 26/03/2024, e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta
degli organi incaricati al controllo;

4. di trasmettere copia del presente atto alla ditta proponente, ai componenti della Conferenza dei Servizi ed alla
Regione Emilia Romagna – Servizio Rifiuti e Bonifica Siti;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito di ARPAE ai sensi dell’art.23 del D. Lgs. n.33/2013;

6. di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto
all’interessato.

La Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni

di ARPAE Modena
Dott.ssa Valentina Beltrame
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


